
 
 

Prot. e data (vedi segnatura) 

DECISIONE A CONTRARRE 

Oggetto: DECISIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART.50 COMMA 
1 LETTERA B) DEL D.LGS 36/2023 PER L’ACQUISTO DI MATERIALE BIBLIOGRAFICO  

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia 
di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 
1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, 
della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO  il Programma Annuale 2026 approvato con delibera n. 31 del 09/02/2026; 

VISTA  la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a)  affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 
principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
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legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di 
pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, 
anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione […]»; 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»;   

VISTO  l’art. 36, comma 2, lettere a) e b), il quale stabilisce che «[…] la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti»; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTA la delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei 
dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono 
fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione 
dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, 
nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 47 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, il quale prevede che le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine 
e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e 
al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 
regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per 
gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive 
specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 
acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 
avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006;  

VISTO 

 

l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 
restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, 
le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 
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ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 
stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 
gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.L. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 
servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento 
della spesa»; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 
affidamento; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

RITENUTO  che il Dott. Paolo Gori Dirigente dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa 
i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e dal paragrafo 7 delle 
Linee Guida A.N.AC. n. 3;  

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 
ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D.Lgs. 36/2023, sussistendo i presupposti per la 
coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 
3; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTI altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti 
«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento 
di contratti pubblici»; 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

DATO ATTO Della necessità di provvedere all’acquisto di materiale bibliografico imputabile al 
Progetto Diritto Allo Studio Regione Toscana; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito alla succitata tipologia 
merceologica con caratteristiche idonee a soddisfare lo specifico fabbisogno 
dell’istituto;  

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 
realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 
interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;  

ESAMINATE  le offerte pervenute a seguito di indagine di mercato; 
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CONSIDERATO che, a seguito dell’indagine di mercato effettuata, l’operatore economico, la cui 
offerta è risultata più indicata è la Ditta NINA SRL, con sede in Pesaro (PU), Via della 
Capinera 28, part. IVA IT02331530028, che vanta pregresse e documentate 
esperienze relativamente a forniture analoghe a quelle oggetto di affidamento e 
che, si è resa disponibile per la fornitura suddetta; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in massimo € 742,00 
IVA ESENTE; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante prima della stipula del contratto svolgerà le verifiche 
volte ad accertare il possesso da parte dell’affidatario dei requisiti di ordine 
generale; 

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è stato 
precedentemente invitato, risultando non affidatario, nel precedente 
affidamento; 

 

TENUTO CONTO che l’operatore economico dovrà aver assolto agli obblighi previsti dall’art. 47, 
comma 4 del D.L. 77/2021 e, in particolare, (a) ha prodotto copia dell’ultimo 
rapporto redatto ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 
198; b) ha trasmesso una relazione di genere sulla situazione del personale maschile 
e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  categoria  o  
di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità; c) si è obbligato ad assicurare una  quota  
pari  almeno  al  30  per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 
contratto o per la realizzazione di attività ad esso connessi o strumentali, sia 
all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 
sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto fornitura dei servizi specifici 
comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 55 del D.Lgs. 36/2023, non si applica il termine 
dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 
acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di 
previsione per l’anno 2026;  

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, c. 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 
77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’affidamento diretto con procedura negoziata ai sensi 
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dell’art. Art. 50 comma 1 lett. a) e lett. b) del d.lgs. 36/2023 (trattativa diretta) per 
l’approvvigionamento dei seguenti beni: 

▪ N. 100 BLA BLA A1 9788896568163 E N. 100 BLABLA A2 9788896568224 

• di nominare il Dott. Paolo Gori quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dall’art. 15, 
comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli art. 114 del D.Lgs. 
36/2023 e del D.M. 49/2018; 

▪ di autorizzare la spesa complessiva di un importo massimo complessivo di € 742,00 IVA esente da 
imputare all’E.F. 2026; 

▪ che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza. 
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